
L'Emilia Romagna spreca troppo
produce più rifiuti del resto d'Itaha
Provincia virhiosa. Bologna merio.IdubM1isugli inceneritori

SI RIACCENDE lo scontro in
Emilia Romagna sul progetto di
dismissione degli inceneritori.
Nei giorni scorsi, infatti, il consi-
glio regionale ha dato il via libe-
ra alla prima bozza del nuovo
Piano di gestione dei rifiuti. Il
progetto punta ad avvicinare le
città emiliane agli standard eu -
ropei su raccolta e smaltimento,
fissando obiettivi ambiziosi: en-
tro i12020la produzione dirifiu-
ti urbani dovrà calare del 25%,
portando la differenziata al tra-
guardo del 70% (la città di Bolo-
gna, per fare un esempio, anco-
ra non arriva al 40%). Un maxi-

L

progetto "discaricazero"perso-
stituire, come chiede l'Europa, i
singolipianiprovinciali, miglio-
rando quantità (e qualità) della
raccolta differenziata.

Una strada per ora in salita.
Secondo uno studio elaborato
da viale Aldo Moro, l'Emilia Re-
magna esce con le ossa rotte dal
confronto con gli altri Paesi eu-
ropei: da queste parti ogni anno
si producono più rifiuti urbani
(673 kgper abitante) sia rispetto
all'Europa (500 kg) che al resto
d'Italia (550 kg). E selaprovincia
di Bologna appare da questo
punto di vista come la più vir-

luogo va la maglia nera sulla dif-
ferenziata (42,3%). 1 dati però ri-
salgono a12011. Da allora, grazie
al porta aporta in centro storico
e l'avvio di progetti all'avan-
guardia (come l'addio comple-
to ai cassonetti a Casalecchio) la
situazione è migliorata. Ma non
basta: Bruxelles chiede di acce-
lerare. Sui traguardi da raggiun-
gere enti locali e aziende del set-
tore sono in sintonia con viale
Aldo Moro. Le distanze maggio-
ri però riguardano il futuro degli
impianti di smaltimento, dalle
discariche ai termovalorizzato-
ri. Un tema- quello delprogres-
sivo addio agli inceneritori - su
cui l'assessore regionale all'Am-
biente, Sabrina Freda, si è spesa
inprimapersona, anche al prez-
zo di duri scontri all'intemo del-
la giunta di Vasco Errani (che al-
la fine ha dato il via libera all'u-
nanimità alla bozza). Nel testo,
infatti, si spiega che dal 2014 gli
impianti dovranno avere un
ruolo sempre più residuale, fa-
vorendo lafilieradelriciclo. L'E-
milia Romagna al momento
conta otto termovalorizzatori
(compreso quello di Parma, en-
trato in funzionenei giorni scor-
si tra mille polemiche). Ma l'ad-
dio agli inceneritori èvisto come
il fumo negli occhi dalle multiu -
tility, che hanno investito centi-
naia di milioni per costruirli e in
alcuni casi, come il "Frullo" a
Granarolo, per renderli più effi-

cienti.
Confservizi, l'organizzazione

delle aziende di servizi pubblici
locali, è sul piede di guerra e
chiederà un incontro urgente al
governatore Errani. «Da un
punto di vista generale condivi-
diamo gli obiettivi dell'Europa-
spiega il presidente Graziano
Cremonini - ma vogliamo ap-
profondire le reali esigenze di
smaltimento da qui al 2020».
Cioè quali (e quanti) incenerito-
ri di Iren e Hera dovranno resta-
re in attività. Su questo Cremo-
nini è chiaro: «Non è accettabile
pensare che entro sei anni si sa-
ranno realizzate le condizioni
per superare discariche e ter-
movalorizzatori, così rischiamo
di tornare indietro».

La bozza del piano regionale
in realtà non fissa alcuna tempi-
stica.Al momento quello appro-
vato dall'aula è un documento
preliminare. Tra i critici anche
Andrea Defranceschi del Movi-
mento 5 Stelle che definisce il
piano sui rifiuti «una generica
dichiarazione d'intenti». Il dub-
bio è come faranno Province e
Comuni «ad adottarlo senza sa-
pere quali impianti chiudere e
cosa fare delle vecchie discari-
che. Non c'è alcuna program-
mazione». Nell'attesa, partirà il
confronto con associazioni am-
bi entaliste ed enti lo cali.Tra due
mesi il piano tornerà nelle com-
missioni perilvialibera definiti-
vo dal consiglio regionale entro
dicembre. A gennaio, quindi, si
parte. In che modo si vedrà.

tuosa (con 562 kg) rispetto, ad
esempio, a Rimini (801 kg) o Il pil dei rifiuti
Reggio Emilia (759 kg), al capo- La produzione pro-capite dei rifiuti urbani (chilogrammi per abitante)

per provincia. Dati 2011
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